
 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 

DELIBERA N. 397/18/CONS 

PROROGA DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI ISTRUTTORI AVVIATI 

CON LE DELIBERE NN. 43/17/CONS E 44/17/CONS 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 25 luglio 2018; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”, di seguito denominata Autorità; 

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33”; 

VISTA la direttiva n. 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 

correlate, e all’interconnessione delle medesime, come modificata dalla direttiva n. 

2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 

comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/136/CE; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 28 

maggio 2012, n. 70, di seguito denominato Codice; 
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VISTA la delibera n. 453/03/CONS, del 23 dicembre 2003, recante “Regolamento 

concernente la procedura di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 

1° agosto 2003, n. 259”; 

VISTA la delibera n. 118/04/CONS, del 5 maggio 2004, recante “Disciplina dei 

procedimenti istruttori di cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni 

elettroniche”, come modificata dalla delibera n. 731/06/CONS; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata dalla delibera n. 118/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 405/17/CONS; 

VISTA la raccomandazione n. 2014/710/UE della Commissione europea, del 9 

ottobre 2014, relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del settore delle 

comunicazioni elettroniche che possono essere oggetto di una regolamentazione ex ante 

ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 

un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica; 

VISTA la delibera n. 43/17/CONS, del 26 gennaio 2017, recante “Avvio del 

procedimento d’identificazione ed analisi dei mercati dei servizi di accesso all’ingrosso 

alla rete fissa (mercati nn. 3a e 3b fra quelli individuati dalla raccomandazione 

2014/710/UE)”; 

VISTA la delibera n. 44/17/CONS, del 26 gennaio 2017, recante “Avvio del 

procedimento di identificazione ed analisi del mercato dell’accesso all’ingrosso di alta 

qualità in postazione fissa (mercato n. 4 della raccomandazione della Commissione 

europea n. 2014/710/UE)”; 

VISTA la delibera n. 507/17/CONS, del 19 dicembre 2017, recante “Consultazione 

pubblica concernente l’identificazione ed analisi del mercato dell’accesso all’ingrosso 

di alta qualità in postazione fissa (mercato n. 4 della raccomandazione della 

Commissione europea n. 2014/710/UE)”; 

VISTA la delibera n. 508/17/CONS, del 19 dicembre 2017, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 43/17/CONS”; 

VISTA la delibera n. 166/18/CONS, del 26 marzo 2018, recante “Proroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 43/17/CONS”; 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2018/C 159/01 concernente 

gli Orientamenti per l’analisi del mercato e la valutazione del significativo potere di 

mercato ai sensi del quadro normativo dell’UE per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica; 
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VISTA la notifica ai sensi dell’articolo 50 ter del Codice delle comunicazioni 

elettroniche del progetto di separazione volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

(documento di TIM del 27 marzo 2018, prot. 0000807 - TI) acquisita dall’Autorità al 

protocollo n. 25424 del 28 marzo 2018; 

VISTE le informazioni aggiuntive in merito al progetto notificato di separazione 
della rete fissa di accesso, fornite dalla società TIM con il documento inviato all’Autorità 

il 7 maggio 2018 (prot. 0001042 - TI ed acquisito con protocollo n. 37066 dell’8 maggio 

2018) ad integrazione del documento già notificato il 27 marzo 2018 (prot. 0000807 - 

TI); 

CONSIDERATO che, in data 6 giugno 2018, il Consiglio dell’Autorità ha ritenuto 

che il progetto di separazione legale della rete di accesso fissa di TIM, notificato il 27 

marzo 2018 ai sensi dell’articolo 50 ter del Codice ‒ come integrato dal documento 

inviato all’Autorità il 7 maggio 2018 ‒ possedesse i requisiti di ammissibilità  (in 

relazione alla non manifesta irragionevolezza) richiesti dal BEREC per l’avvio della 

procedura di analisi coordinata dei vari mercati relativi alla rete d’accesso di cui al comma 

2 dell’art. 50 ter del Codice e, dunque, ha ritenuto di sottoporre a consultazione pubblica 

nazionale uno schema unitario di provvedimento di analisi dei mercati dell’accesso che 

include l’impatto del progetto di separazione della rete TIM sui mercati in esame; 

RILEVATA quindi la necessità di disporre di un periodo ulteriore per la 

conclusione del procedimento istruttorio rispetto a quello stabilito dalla delibera n. 

43/17/CONS, e dalle delibere nn. 508/17/CONS e 166/18/CONS, di proroga dei termini 

del procedimento, al fine di completare gli adempimenti istruttori connessi allo 

svolgimento dell’analisi coordinata di cui all’articolo 50 ter del Codice delle 

comunicazioni elettroniche; 

RILEVATO che, in relazione alle suesposte esigenze, appare congruo determinare 

una proroga di novanta giorni del termine fissato dalla delibera n. 43/17/CONS, 

successivamente prorogato con le delibera nn. 508/17/CONS e 166/18/CONS, fatte salve 

in ogni caso le sospensioni di cui all’articolo 1, comma 4, della delibera n. 43/17/CONS; 

RILEVATA analogamente la necessità di disporre del medesimo periodo di 

proroga dei termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 44/17/CONS di 

identificazione ed analisi del mercato dell’accesso all’ingrosso di alta qualità in 

postazione fissa (mercato n. 4 della Raccomandazione della Commissione europea n. 

2014/710/UE) ‒ rispetto a quello stabilito dalla relativa delibera di avvio e 

successivamente prorogato dalla delibera n. 507/17/CONS ‒ al fine di completare gli 

adempimenti istruttori connessi allo svolgimento dell’analisi coordinata di cui all’articolo 

50 ter del Codice delle comunicazioni elettroniche e, dunque, al fine di poter recepire 

tutte le osservazioni del mercato in merito agli impatti del progetto di separazione sul 

mercato dei servizi di accesso all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa, prima di 
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notificare alla Commissione lo schema di provvedimento finale, ai sensi dell’articolo 12 

del Codice;  

UDITA la relazione del Commissario Antonio Nicita, relatore ai sensi dell’art. 31 

del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità;  

UDITA la relazione del Presidente; 

DELIBERA 

Articolo 1 

(Proroga dei termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 

43/17/CONS) 

1. Il termine di conclusione del procedimento istruttorio di cui alla delibera n. 

43/17/CONS, del 26 gennaio 2017, fissato in centottanta giorni – e successivamente 

prorogato di novanta giorni con la delibera n. 508/17/CONS del 19 dicembre 2017 

e di centoventi giorni con la delibera n. 166/18/CONS del 26 marzo 2018 – è 

prorogato di ulteriori novanta giorni.  

2. La decorrenza dei termini di cui al comma precedente è sospesa nei casi indicati 

all’articolo 1, comma 4, della delibera n. 43/17/CONS. 

3. Restano immutate tutte le altre disposizioni della delibera n. 43/17/CONS. 

Articolo 2 

(Proroga dei termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 

44/17/CONS) 

1.  Il termine di conclusione del procedimento istruttorio di cui alla delibera n. 

44/17/CONS, del 26 gennaio 2017, fissato in centottanta giorni – e successivamente 

prorogato di novanta giorni con la delibera n. 507/17/CONS del 19 dicembre 2017 

– è prorogato di ulteriori 90 giorni. 

2. La decorrenza dei termini di cui al comma precedente è sospesa nei casi indicati 

all’articolo 1, comma 4, della delibera n. 44/17/CONS. 

3. Restano immutate tutte le altre disposizioni della delibera n. 44/17/CONS. 
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La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso. 

 

 

Roma, 25 luglio 2018 

 IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonio Nicita 

 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 
IL SEGRETARIO GENERALE  

Riccardo Capecchi 

 

 


